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La calibrazione dell’intelligenza artificiale nell’erogazione dei servizi sanitari  
 
 

La fabbrica del futuro avrà solo due dipendenti, un uomo e un cane.  
L’uomo sarà là per dare cibo al cane  

e il cane per impedire all’uomo di avvicinarsi alle apparecchiature. 
Warren G. Bennis 

 
L'invecchiamento della popolazione sta spingendo al rialzo la domanda di salute, , ma il numero di 
medici qualificati non riesce a tenere il passo. I costi aumentano più rapidamente di quanto i 
margini di profitto possano assorbire. 
 

   
 

Abbiamo una disponibilità molto limitata di medici e infermieri, quindi è davvero difficile riuscire a 
soddisfare la crescente domanda. Questo sta creando un'enorme pressione sui sistemi sanitari di 
tutto il pianeta. L'intelligenza artificiale sembra essere una possibile soluzione.  
 
La risposta tradizionale alla carenza di personale medico, ovvero assumere altro personale, non è 
realistica e difficilmente  praticabile nei diversi sistemi sanitari, e le opzioni, in termini di forza 
lavoro si stanno esaurendo. La domanda è:  
 

Come ri-progettare il modo in cui eroghiamo l'assistenza e i servizi che offriamo, 
per renderli molto più efficienti e poter così affrontare al meglio le sfide future 

 
Come calibrare  l’IA nei sistemi sanitari per raggiungere un livello di precisione, accuratezza o 
prestazione ottimale, confrontare e regolare gli strumenti tecnologici  IA  per prevenire errori di 
misurazione e/o valutazione diagnostica, minimizzando gli scostamenti e assicurandone 
l'affidabilità. Gli esperti ritengono che questa riorganizzazione avverrà in due fasi.  
 
La prima  
è già in corso: l'intelligenza artificiale come moltiplicatore di produttività sta mettendo  a 
disposizione di medici, amministratori e team operativi le capacità di gestione dei dati, è uno 
strumento straordinario per migliorare la produttività della forza lavoro, dei medici, e stiamo 
iniziando a vedere queste opportunità diffondersi in modo esponenziale. I risultati sono tangibili: il 
97% degli utenti ha segnalato una "differenza significativa" nel proprio lavoro. 
 
 
 



La seconda  
sarà più difficile da assorbire. Non è prevedibile un'accelerazione, bensì una trasformazione, una 
ristrutturazione del modo in cui il lavoro è organizzato e di come saranno concepite le varie 
specialità mediche 
 
In ambito clinico 
questo cambiamento è già evidente. In molte discipline  IA  ha  prodotto un risultato che i medici 
descrivono in termini personali piuttosto che operativi. 
Quando investiamo nell'intelligenza artificiale ambientale e in altre soluzioni per il miglioramento 
e l'ottimizzazione della documentazione, pazienti sperimentano una migliore qualità delle 
interazioni.  
 
Al di fuori dell'ambiente clinico 
si sta verificando un cambiamento di tipo diverso. Il personale non tecnico si sta rendendo conto 
di essere in grado di svolgere compiti che un tempo richiedevano competenze specialistiche.  
Di fatto sono “beneficiari inaspettati”della spinta del sistema a democratizzare l'accesso 
all'intelligenza artificiale. 
 
Stiamo assistendo alla nascita di utenti esperti che,  al di fuori del reparto, stanno realizzando cose 
straordinarie, semplicemente impossibili senza un background tecnico e  sono in grado di sfruttare 
la tecnologia per ottenere risultati eccezionali. Gli uomini sono diventati gli strumenti dei loro 
stessi strumenti.(Henry David Thoreau) anche se Baratterei tutta la mia tecnologia per una serata 
con Socrate.(Steve Jobs) 
 
Man mano che l'intelligenza artificiale diventa più capace e autonoma, i sistemi sanitari si trovano 
ad affrontare una sua calibrazione sempre più articolata e complessa e si domandano: 
 

Quanto lavoro può essere affidato alla tecnologia 
e quanto deve rimanere nelle mani dell'uomo? 

 
Attualmente l’approccio dominante è orientato verso l'essere umano, trattando l'intelligenza 
artificiale principalmente come uno strumento utilizzato dalle persone piuttosto che come un 
sistema autonomo, tuttavia  si fa largo  una consapevolezza diffusa che questa tendenza 
cambierà.  
La chiamiamo consapevolezza, ma a volte è una rinascita. La consapevolezza implica una 
straordinaria sensibilità, nella quale il pensiero smette di fare affermazioni e scopre i suoi limiti. 
(Jiddu Krishnamurti). Ogni tecnologia ha il potere di ottundere la consapevolezza umana. (Marshall 
McLuhan) 



 
 
 

 
 

Sembra che quasi ogni settimana ci svegliamo e troviamo qualcosa di nuovo. 
Sta cambiando il modo in cui le persone vivono la tecnologia. 

 
ChatGPT di OpenAI ha raggiunto 100 milioni di utenti in pochi mesi dal lancio. Molte persone 
hanno iniziato a sperimentare la tecnologia contemporaneamente: medici, infermieri, personale 
amministrativo, pazienti e le loro famiglie hanno iniziato a utilizzare ChatGPT e altre piattaforme di 
intelligenza artificiale nella loro vita quotidiana. 
 
In particolare i medici stanno riscontrando una migliore qualità delle interazioni con i pazienti. 
Sperimentano meno sovraccarico cognitivo e chi utilizza soluzioni di intelligenza artificiale 
generativa sta creando flussi di lavoro autonomi e conferma che questo semplifica il loro lavoro. 
Non avrebbero mai immaginato di poter fare alcune delle cose che stiamo facendo,  stanno 
utilizzando l'intelligenza artificiale per sviluppare flussi di lavoro che prima non sarebbero stati 
possibili senza un adeguato background tecnico. 
 
La democratizzazione della tecnologia sta cambiando le cose.  
Sta dando alle persone non esperte di tecnologia la possibilità di fare cose incredibili, Allo stesso 
tempo, stiamo assistendo a una trasformazione della società grazie alla tecnologia. Ci sono 
profonde implicazioni etiche e sociali, e la tecnologia sta avendo un impatto sui politici, sui 
quartieri e sui costi dell'elettricità.  
Sono davvero curioso di vedere non solo a livello micro come la tecnologia viene adottata e come 
guida per il  cambiamento, ma anche come, con l'accumularsi di questi cambiamenti nell'intera 
società, la trasformerà? Come cambierà l'economia? Nessuno  sa su quanto lontano si spingerà la 
tecnologia. Ogni tecnologia sufficientemente avanzata è indistinguibile dalla magia. 
(Arthur C. Clarke)… 


